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PARTE (JFFICIALE

LEGGI E DEC.ELETI

15 Numero 72 della Raccolta u//iciale delle leggi c dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 56 della legge 21 dicembre 1890,
n. 7321 (serie 3a), sugli ufBciali ed agenti di pubblica
sicurezza ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio del Ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Agli articoli 22, 23, 27 e 36 del Rogolamento sul

personale di pubblica sicurezza, approvato con Nostro

decreto del 5 febbraio 1891, n. 67, o modifloato con

successivo decreto dell'8 giugno 1893, n. 339, sono
sostituiti i seguenti:

« Articolo 22. Ogni membro della Commissione di cui

all'articolo 19 del presente Regolamento dispono di
dieci punti per ciascheduna prova.

« Sono ammessi alla prova orale i soli concorrenti

che abbiano ottenuto, nel complesso delle prove scritte,
i sette decimi dei punti, o in nessuna delle singole
prove abbiano conseguito meno dei sei decimi.

« Nella prova orale i concorrenti dovranno riportare
sette decimi sul numero complessivo dei punti di cui
dispongono i singoli componenti la Commissione ».

« Articolo 23. Gli aspiranti che dichiareranno di es-
sere pratici della telegrafla elettrica e di volerne dar

prova, sosterranno il corrispondente esame innanzi ad

una Commissione di due ufficiali telegrafici gover-
nativi.

« L'esame verserà sulla pratica trasmissione o rico-

zione dei dispacci. Ogni membro di detta Commissione

disporrà di 5 punti.
« Per l'approvazione occorreranno non meno di 6

punti, i quali saranno aggiunti agli altri ottenuti per gli
esami scritti ed orali, nel solo caso che il candidato

li abbia superati a tenore dell'articolo precedente.
< Quest'esame è facoltativo ».

« Articolo 27. A mano a mano che i candidati com-

piono il lavoro, o al più tardi allo spirare del ter-

mine assegnato, devono consegnarlo a quel membro
della Commissione che ò incaricato di riceverlo.
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« Tutti i lavori sono chiusi e suggellati in un piego,
sul quale i membri della Commissione appongono la
loro firma.

« I lavori saranno, per mezzo del Prefetto, inviati al
Ministero ».

< Articolo 36. A quelli che non risultassero idonei

potrà essere prorogato l' esperimento per un tempo
non maggiore di sei mesi. Non superando questa
seconda prova, saranno definitivamente licenziati ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 marzo 1899.

UMBERTO.
PELLOUI.

Visto, Il Guardasigilli: C. FmoccsuRO-APRILE.

La Raccolla Ugiciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanata:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. XLVII (Dato a Roma il 12 febbraio 1899), col

quale l'Asilo infantile per la borgata Piaro, del
Comune di Campiglia Cervo, viene eretto in Ente
morale e ne viene approvato lo Statuto orga-
nico.

» XLVIII (Dato a Roma il 24 febbraio 1899), col
quale si rettificano i confini dei Comuni di Cerrina
e Mombello, in provincia di Alessandria.

» XLIX (Dato a Roma il 24 febbraio 1899), col quale
si origono in Ente morale la Fondazione Massari
Giuseppe od il legato Bissari-Casari, esistenti in
Vicenza; e si concentrano nellaCongregazionedi
Carità di Vicenza le Istituzioni pubbliche di be-
neficenza denominate Legato Thiene, Legato Pa-
vanello Giuseppe, per la sola parte destinata a

beneficenza, Legato Baldo-Bolis, Legato Piasenti
Francesco, Fondazione Luigi Rizzi, Legato Fran-
cesco Cecchetto, Fondazione Piloto Angelo, Fon-
dazione Formenton Serafino, Fondaziono Zanochin
Giulio, Fondazione Massari Giuseppo.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di < Ezeµatur >.
Sua Maestà 11 Re, nell'udienza del 9 febbraio 1899,

si e degnato di accordaro il Sovrano Emequatur al si-
gnor :

Ruspoli (dei principi) don Romolo, console generale di Grecia in
Roma,

la data 16 febbraio 1800, fu concesso l'Exequatur al si-
gnor :
Fornier Edoardo, vice console della repubblica francese in Ta-

ranto.

Disposizioni riguardanti il Personale e gli Ujki
dipendenti :

Personale diplomatioo.
Con R. decreto del 16 febbraio 1899:

Salvago-Raggi, marchese Giuseppe, segretario di legazione di2a
classe a Pechino, collocato a disposizione del Ministero.

Personale consolaro di la categoria.
Con R. decreto del 5 febbraio 1899:

Gallian comm. Giovanni, consolo generale di la classe in dispo-
nibilità dal 1° dicembre 1898, collocato a riposo, dietro sua

domanda, dal 1° febbraio 1899.
Malmusi comm. Giulio, consolo generale di 2a classe, promosso

a console generale di la classe.

Con R. decreto del 22 gennaio 1899:

Lambertenghi conte Bernardo, console di la classe, promosso a

console generale di 2a classe.

Con R. decreto del 5 febbraio 1899:
Bertola cav. Camillo, console di 2a classe, promosso a console di

la classe.

Nagar cav. Carlo, vice consolo di la classe, promosso a console
di 2a classe.

Gradara cav. Adolfo, vice console di 2a classe, promosso a vice
console di la classe per anzianità computata a mente del-
l'art. 5 del regolamento consolare.

Giacchi (dei conti) nobile cav. Giuseppe, vice console di 2a classe,
promosso a vice console di la classe.

Con R. decreto del 22 gennaio 1899:
Meli Lupi di Soragna (dei principi) marchese Guido, vice console

di 2a classe a Trieste, collocato a disposizione del Ministero.
Tattara nob. Vittore Agostino, vice console di 2a classe, già de-

stinato a Filadelfia, collocato invece a disposizione del Mi-
nistero.

Con decreto Ministeriale del 23 gennaio 1899:

Cacela-Dominioni conte Carlo, vice console di 2a classe a dispo-
sizione del Ministero, destinato a Trieste.

Con R. decreto del 5 febbraio 1899:
Rosset cav. Giuseppe, vice console di 3a classe, promosso a vice

console di 2* classe.
Mancinelli-Scotti Carlo, vico consolo di 3a classe, promosso a

vice console di 2a classe.

Con R. decreto del 19 gennaio 1890:
Garrou Mario, vice console di 3a classe a Montevideo, collocato,

dietro sua domanda, in aspettativa per motivi di famiglia
dal 16 gennaio 1899.

Con deereto Ministeriale del 23 gennaio 1899 :

Dall'Aste Brandolini conte Angiolo, vice cansole di 3a classe in
Algeri, trasferito a Filadelfia.

Zanini Leopoldo, vice console di 3a classe a Tunisi, trasferito a

Montevideo.

Con doereto Ministoriale del 26 gennaio 1899 :

Mondello Giacomo, vice console di 36 elasse in Alessandria, tra-
sferito a Tunisi.

Beverini Giovanni Hattista, vice consolo di 3^ elasso a Tuniai,
trasferito a Helliuzona.

Con R. doereto del 10 febbraio 1899:

l'uccio Giuseppe, applicato volontario nella carriera consolare,
nominato vice console di 3a classe dal 16 febbraio 1899.

Centurione Giulio Ludovico, id. id. id.
Personale degli interpreti di la categoria.
Con R. decreto del 16 febbraio 1899:

%anoni-Volpieelli cav. Eugealo, interprete di la classe già destinato
a Pechino con decreto Ministeriale del 15 febbraio 1899,
incaricato di reggere provvisoriamente il Regio consolato in
Hong-Kong.

Personale consolare di 26 categorla.
Con R. decreto del 9 febbraio 1899:

Brandi Carmelo, nominato Regio consolo in Puerto Cabello.
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Con R. decreto del 16 febbraio 1899:
Nervegna Ugo, dispensato dall'ufficio di Regio consolo in Hong-

Kong.
Con decreto Ministeriale del 6 febbraio 1899:

Duhayon Carlo, autorizzata la nomina ad agente consolare in
Gand.

Con deeroto Ministeriale del 7 fobbraio 1899:
Malenchini Cesare, autorizzata la nomina ad agente consolare a

Zarate.
Con decreto Ministeriale del 18 febbraio 1899:

D'Andria Giacomo Giorgio, autorizzata la nomina ad agente con-
solare a Gallipoli.

Con decreto Ministeriale del 22 febbraio 1899 :
Ghilardi cav. Olinto, autorizzata la nomina a vice console in Cal-

cutta.

Con decreto Ministeriale del 27 febbraio 1893:
Mattasolio Emilio, autorizzata la nomina ad agente consolare in

Manaos.
Ufizi.

Con decreto Ministeriale del 1 febbraio 1899:
Lom Palanka. Soppressa l'agenzia consolare dipendente da Sona.

Con decreto Ministeriale del 7 febbraio 1899:
Zarate. Istituita un'agenzia consolare sotto la dipendenza del

Regio consolato in La Plata.

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni l'atte nel personale dipendente :
Con decreto Reale del 19 febbraio 1899:

Tufolo Luigi, già segretario di la classe nell'Amministrazione
carceraria, ò richiamato in servizio, a decorrere dal 1° marzo
1899, nella qualità di segretario di 26 classe (lire 2000) con-
servandogli il diritto alla nomina di segretario di la classe
nella ripetuta Amministrazione, da conferirglisi allorquando
si siano fatti posti vacanti in quella classe o nai gradi su-
periori,

MINISTERO DEL TESORO

DIR¾2IONE ÛENERALE DEL ÎESORO (Portafoglí0)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, ð
fissato per oggi, 14 marzo, a lire 107,95.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borse del Regno calcolata in conformitå del R. de-
creto 30 dicembre 1897, n. 544.

13 marzo 1899.

Con godimento
.

Senza cedola
in corso

Lire Lire

5 •|o lordo 102,52 */s 100,52 3/2

Consolidat,o.
4 */, •¡, netto 111,88 3/4 110,76 1/4

4 */e netto 102,22 100,22

3 •|e lordo 64,54 */s 03,34 */s

CONCORSI

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

AVVISO DI CONCORSO

È aperto un concorso al posto di Segretario Tesoriere Economo
nel R. Museo Industriale Italiano in Torino, con l'annuo stipen-
dio di L. 2500.
Il concorso è. per titoli: la Commissione esaminatrice ha però

facoltà di chiamare, ove lo creda opportuno, i candidati ad un
esperimento d'esami.
Gli aspiranti devono far pervenire al Ministero d'Agricoltura,

Industria e Commercio (Divisione Industria e Commercio), non
piû tardi del 30 aprile 1899, le loro domande (in earta bollata
da una lira), corredate dei documenti indicati qui appresso:

10 Atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente alla
data del 30 aprile 1899 non abbia oltrepassato il 350 anno di

età;
20 certificato di cittadinanza italiana;
30 certifleato di soddisfatto obbligo della leva militare:
40 certideato di buona condotta di data non anteriore al 1°

marzo 1899;
50 eertificato d'immunità penale di data non anteriore al 10

marzo 1899;
60 diploma di ragioniere conseguito in un Istituto tecnico,

ovvero attestato di licenza di una Scuola Superiore di Com-

mereto;
7° dichiarazione con la quale il candidato si obbliga di pre-

stare una cauzione di lire cinquemila nelle forme di legge.
I candidati potranno inoltre unire alla domanda le pubblica-

zioni da essi fatte, i documenti relativi agli uffici tenuti in al-
tre Amministrazioni o gli altri titoli e documenti che stimeranno
opportuni per dimostrare la loro attitudine all'ufficio a cui aspi-
rano.

Il candidato prescelto dovra dichiarare, in caso non fosse gik
impiegato governativo, che si assoggettera alle norme legislative
che in ordine alle pensioni saranno emanate in nostituzione delle
attuali.

Roma, addi 10 marzo 1899.

Pel Ministro
COLOSIMO.

Concorso al posto di Conservatore delle Collezioni e Bibliote.

cario nel R. Museo Industriale italiano in Torino.

Il termine per la presentazione delle domande per il posto di
Conservatore delle Collezioni e della Biblioteca nel R. Museo In-
dastriale Italiano di Torino, indicato nell'avviso pubblicato nella
Gazzetta U#iciale del 17 febbraio u. s., n. 40, è prorogato al 15
aprile prossimo.
Al concorso potranno prendere parte coloro che alla data sud-

detta non abbiano oltrepassato il 40 anno di etk.
Roma, addl 10 marzo 1899.

Pel Ministro

COLOSIMO.



960 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI .DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Lunedi 13 marzo 1899
Presidenza del Vice-Presidente DE RISEIS.

La seduta comincia alle 14.5.
CERIANA-MAYNERI, segretario, dà lettura del processo ver-

bale della soduta di sabato, che à approvato.
Interrogazioni.

FORTIS, ministro d'agricoltura e commercio, rispondondo al
deputato Mancini il quale desidera « sapere se e quando intenda
presentare il lungamente promesso el atteso disegno di legge
sulla colonizzazione interna », dichiara che il disegno di leggo
è già pronto nelle sua linee generali e che spera di poterlo
presentare, se non prima, subito dopo la vacanze pasquali.
MANCINI prende atto della dichiarazione, raccomandando al

ministro di sollecitare la presentazione del disegno di leggo
perah& l'approvazione ne à veramente urgente anche per poter
infrenare l'emigrazione.
FORTIS,ministro d'agricoltura e commercio, non chiedo che si

debba collegare il. problema della colonizzazione interna con
quello dell' emigrazione, la qualo può ancora offrire beneficî
raali.

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'intorno,
rispondo al deputato De Folice-Giuffrida che lo interroga « per
sapere so non creda umano od urgente proseioglioro dal domi-
eilio coatto il coatto politico Ferdinando Pierotti, affetto da

gravo malattia cardiaea e da emottisi ».
Sebbene il Pierotti abbia sempre male corrisposto alla indul-

genza del Governo, tuttavia, tenuto conto dello sue condizioni,
si cerchera di aceondiscendero al suo desiderio, di essere tolto
dall'isola di Ponza.
DE FELICE-GIUFFRIDA prende atto della promossa del Go-

verno, esortandolo a non in lugiare il necessario provvedimento.
BONARDI, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia,

risponde al deputato Cimorelli, che l'interroga « per sapere se

intenda nominare al grado di vice segretario nella carriera am-
ministrativa del Ministero gli aggiunti giudiziarî ehe ne facciano
istanza in applicazione del decreto Costa, ovvero, se abbia in

animo, revocando il decreto medesimo, di bandire un concorso

speciale secondo le norme che prima di detta disposizione erano

in vigore ».

Ritiene esaudita l'interrogazione, essendo già stato bandito un

concorso in conformità del decreto Costa.
CIMORELLI augura che sia mantenuto in vigore il decreto

Costa, che corrisponde al buon andamento del servizio.

BONARDI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,
risponde allo stesso Cimorelli, che l'interroga « per sapere: a)
quando e come intenda di unificare la graduatoria anche fra i

magistrati requirenti e giudicanti di Corte d'appello o Cassa-

zione ; b) con quali criterî si proponga di procedere alle nomine
al grado di procuratore del Re, quando, esaurita la graduatoria
speciale dei sostituti, si dovrà ricorrere alla graduatoria unica

dei giudici e sostituti procuratori del Re ».
La stessa legge del 1890 ha voluto tener distinta la gradua-

toria dei giudici e dei rappresentanti del Pubblico Ministero

nelle magistrature superiorL per non pregiudicare diritti acqui-
siti; ma, col tempo e per effetto delle promozioni, si raggion-
gerà anche in esse la unicità della graduatoria.
Per le nomine dei procuratori del Re bisognerà forse ricorrere

in aYvenire ai vicepresidenti, ma trattasi di un argomento deli-
esto che converrà studiare.

CIMORELLI ritiene indispensabile agl'intenti della legge del
189Œ e per il buon andamento del servizio, di unificare la gra-
duatoria anche nei gradi superiori.
Considera poi che sarebbe un errore lo scegliere i procuratori

del Re tra i vice-presidenti, i quali non sarebbero generalmente
idonei all'ufficio.

MARSENGO-BASTIA, sottosegrotario di Stato per l'interno, ri-
sponde all' interrogazione del deputato Tiepolo < sulle ragioni
per cui il prefetto di Venezia proibl l'affissione di un manifesto
diretto ad invitare i cittadini a pubbliche riunioni per esprimera
il loro giudizio sui provvedimenti politici ora in discussione a-

vanti al Parlamento » e ad analoga interrogazione dei deputati
Tecchio e Solvatico.
Il divieto fu determinato non dal tenore del manifesto, ma dalla

presunzione che le riunioni, per l'intrusione di elementi torbidi,
avrebbero potuto dar luogo a disordini.

TIEPOLO non comprendo come siasi potuto impediro l'affissione
di un manifesto, che lo stesso sottosegretario di Stato trovò in-
censurabile, e deplora cho si sia impedito una riunione diretta

ad accostare il popolo al Parlamento, dichiarando puerile il ti-
more di disordini. (Benissimo all'Estrema Sinistra).
TECCHIO si associa alle considorazioni del proopinante, com-

piacendosi che un deputato di destra abbia deplorato la invero

biasimevole condotta delle autorità politiche di Venezia, ed au-

gurando che il Governo le inviterà a mutare indirizzo.

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno,
legge il telegramma col quale il Ministero dichiaro al prefetta
di Venezia che il Governo non temeva riunioni contrarie allo su >

proposto se non not cast LH Cut p010SSOTO V6fam0Bid Jar IHOgO R

disordini.
Svolgimento di interpellanze.

SANTINI da ragione della sua interpellanza al ministro della

pubblica istruziono « Intorno allo minacciose condizioni statiche

dei fabbricati del Rogio istituto di bello arti in Roma o sugli
intendimenti suoi per una conveniente sistemazione di detto

istituto, così che possa accogliere decorosamente le scuole e le

collozioni artisticho, quivi esistonti ».
Consura i progetti secondo i quali l'uffleio del Genio civile

vorrebbe restaurare l'insigno monumento, osservando che, per
autorevole parere, quel monumento può essere conservato senza

la minaeciata deturpazione. Si augura energici provvedimenti
dall'on. ministro così giustamento tenero dello glorie antiche del-
l'Italia. (Bene !)
BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica, riconosco veris-

simo le osservazioni dell'on. Santini, che ringrazia di avere speso
la sua parola por una nobile causa. Che il palazzo in cui ha

sede l'Istituto di Bello Arti pericoli, à evidente : e oramai la

Giunta superiore ha rinunziato alla speranza di provvedere con

acconete riparazioni.
Si era pensato a restauri molto importanti, che avrebbero an-

ehe modificata sostanzialmente l'apparenza del palazzo, ma si è

soprasseduto per ragioni finanziarie.
Per suo conto promette di fare presto e per il moglio quanto

sarà possibile al fine di conservare l'Istituto di belle arti. (Bene!)
SANTINI si dichiara soddisfatto; insistendo nella preghiera

che sia respinta il progetto del Genio civile.
PRESIDENTE dichiara decadute, per assenza degli interpel-

lanti, una interpellanza degli onorevoli Gatti, Albertoni, Ferri e
Rocca, e un'altra degli onorevoli Sacchi, Tassi e Rampoldi. An-
nunzia poi ossere rimandata, d'accordo col Governo, quella del-
l'on Socci.

CAGNOLA svolge la sua interpellanza al ministro dell'istru-

zione pubblica < per sapere se il recente provvedimento che so-

stituisce in alcuni lieei del Regno lo studio della lingua tedesca
e della letteratura francese a quello della psicologia, accenni al
progetto di sopprimere gli studî filosolici nel liceo ».

Critica il provvedimento quand'anche sia, come alcuni dicono,
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semplicemente temporaneo ; e tanto pin dovrebbe censurarlo se

fosso davvero un primo passo verso la soppressione dello studio

della filosofia di cui gli studiosi d'ogni paese riconoscono l'im-

portanza, e la diretta influenza nello svolgersi della vita mo-

derna.
Sostiene la necessità di trovare negli studî filosofici una di-

fesa contro lo seetticismo e la demagogia che costituiscono un

pericolo contro l'ordine sociale, e si augura che il ministro non

sia di divorso parere. (Approvazioni).
BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara di non

potere accettare le censure dell'on. Cagnola. Il liceo ð un isti-

tuto letterario, non scientifico; peroið vi si deve insegnare la

filosofia, ma nelle sue parti certo: nelle tesi, non nelle ipotesi:
poichð altrimenti l'insegnamento sarebbo precoce, e pereið dan-

noso.

Dimostra che lo scienze debbono procedere col metodo speri-
mentale ; e porciò ai giovanetti delle scuole secondarie basta

insegnare la logica, perehó abbiano più tardi modo di approfon-
dire i problemi della psicologia. (Vive approvazioni).
CAGNOLA prendo atto dello dichiarazioni del ministro che

non sarà sosposo lo studio della filosofia nei licei: mantenendo

però lo osservazioni prima fatte.
MORPURGO, anche in nome degli onoreYoli Chiaradia, Pasco-

lato, Freschi, De Asarta, Luzzatto R., Celotti, Valle G., Girar-

dini, dà ragione della seguente interpellanza diretta al ministro

delle finanze « per sapere se intenda d'impartire istruzioni allo

Intendenze affluebè la vendita del sale pastorizio segua secondo

le norme del Rogolamento 1860 ed inoltre se voglia favorirla fa-
coltizzandovi tutte lo Soeieth agrarie, semplificando le disposi-
zioni regolamentari e ribassando il prezzo ».

Nota come le disposizioni preso dalle autorith finanziarie, ol-
trechè ossore in opposizione al regolamento, riescano Vessatorie
ai piccoli propriotarî, e domanda se non sarebbe meglio dare ai

Comizi agrari le attribuzioni che ora sono demanlate ai sindaci,
a proposito di questa distribuzione.
Attendo di sapere se e come il ministro abbia in animo di

provvedere nell'interesse della pastorizia.
VENDRAMINI, sottosegretario di Stato per le finanza, oselude

anzitutto che il consumo di sale per gli scopi dell'agricoltura
possa avere trovato ostacoli negli esagerati fiscalismi.
Dimostra con dati statistici come nelle Provincie alle quali al-

lude Pinterpellanza il consumo di sale pastorizio è andato con-

tinuamente aumentando.
Dichiara che il ministro ð animato dalle migliori disposizioni

per accordare che in alcuni casi i certificati possano essere stesi

in carta libera. Ma non a possibile per ora accordare riduzioni

di prezzo.
MORPURGO, beneh& non sia intieramente soddisfatto delle ri-

sposte dell'on. sottosegretario di Stato, puro lo ringrazia degli
añidamenti dati riguardo al certificato.

CAPALDO, sottosegretario di Stato per le póste o telografi,
essendo indisposto il ministro, prega gli onorevoli Radice e Mag-
glorino Ferraris di rimandare a lunell o sabato prossimo lo

svolgimento delle loro interpellanze relative alle Agenzie 'po-
stali.
RADICE, consente che l' interpellanza sia rimandata, purchè

gli venga data l'assicurazione che sarà discussa prima delle va-

canze pasquali.
FERRARIS MAGGIORINO, premendogli di rispondere alle cen-

sure fatte a lui dal ministro, domanda che l' interpellanza sia

svolta nella seduta di sabato.
PRESIDENTE. Rimane stabilito lo svolgimento delle interpel-

lanze degli onorevoli Radice e Maggiorino Ferraris per la se-

duta di sabato.
Interrogazioni e interpellanze.

BRACCI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro degli esteri

per Japere se La comunicazioni da fare alla Camora, e quali,
relativamente ai negoziati che sono in corso coll'Impero della

China per una stazione navale italiana nella baja di San Mun.
« Sola »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per sapere come intenda vincere gli interessati ostacoli
frapposti dalle Società ferroviarie della Sicilia all'accoglimento
dei legittimi voti degli esportatori di merci provenienti dalla
linea Palermo-Trapani, attualmente obbligati, contro legge e

contro giustizia, a pagare il doppio percorso, affatto inutile, dal
bivio Madonna dell'Orto alla stazione di Palermo centrale.

< Orlando ».
¢ 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro guardasi-
gilli per sapere se intenda presentare, prima della discussione dei

bilanei, il promesso disegno di legge por la istituzione di sezioni
di pretura.

« Roselli ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per sapere il risultato degli studî ehe il ministro Pa-
voncelli aveva ordinato facessero lo Socioth ferroviarie sulla li-
nea Bologna-Brindisi annunciati nella tornata del 4 febbraio 1898
per provvedere : 1° al sicuro esercizio di quella linea; 2° alla
sicurezza delle terre circostanti alla linea stessa dalla inva-

sione delle acqua di pioggia che quella linea ostacola defluiro

al mare.

« Valeri ».

< II sottoscritto chiedo d'interrogaro l'on. ministro dei lavori

pubblici per sapere se non creda opportuno e necessario:
1° Prendere provvedimenti a che le Casso di prostito che

hanno dato la terra per la formazione degli argini ferroviarî siano
sostenute in modo da avero scolo dello acque si da cessare di

essere veri centri di potonto infezione malarica ;

2° Nei capitolati d'appalto per la costruzione di nuove linee

mottere tassative disposizioni a che questo grayo inconveniente
nuovamente non si verillebi.

« Valeri ».

Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri d'agricoltura e

delle finanze per sapere se e quali provvedimenti intendano adot-
tare per riparare, in parte almeno, ai gravi danni derivanti alla
viticoltura nazionale dall'aumento considerevole del prezzo del

solfato di rame.
« Mancini ».

« Il sottoscritto chiede d' interpellare l'on. ministro delle

poste e dei telegrafi sulla soppressione delle agenzie postali.
« De Nico1ð ».

La seduta termina alle 17.

NOTIZŒ PARLAMENTARI

Per domani sono convocato le seguonti Commissioni:
alle ore 10, la Sottogiunta Bilanel Finanze e Tesoro;
alle ore 14, la Giunta Generale del Bilancio;
alle ore 15, la Commissione incaricata di riferire sulla do-

manda di autorizzazione a procedere contro il deputato Nofri
imputato di aver indotto un pubblico udleiale a fare un atto

contrario ai doveri del suo ufficio (articoli 173 e 177 Codice pe-

nale) (103), e la Commissione per l' esame del disegno di logge
« Modificazioni ed aggiunto alla legge elettorale politica ». (26)
(Urgenza);

alle ore 16, la Commissione per l'esame del disegno di legge
« Sugli stipendt del professori degli Istituti o dello Seuole tee-
niche » (22), e la Commissione per l'esame del disegno di leggo
« Pensione alla famiglia del delegato di pubblica sicurezza Mauro
Gherghi, morto per causa di servizio » (117).
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DI.A.RIO ESTERO
.

Il corrspondente del Temps di Parigi, a Madrid, rende
conto, in una sua lettera, di una conversazione che ebbe col
Ministro Presidente, sig. Silvela, sugli intendimenti del nuovo
Gabinetto spagnuolo.
« Noi, disse il Ministro, tra altro, non abbiamo presa an-

cora nessuna decisione a proposito della data delle elezioni e
della riunione delle Cortes e, naturalmente, la nostra deci-
sione dipenderà dai lavori del Ministro delle Finanze. Noi
speriamo, infatti, di intraprendere, in modo risoluto e com-

pleto, la riorganizzazione delle nostre finanze mettendo in
armonia i diritti di tutti i creditori dello Stato colle risorse
che si potranno trovare per i bilanci dell'avvenire, nei quali
dovranno figurare e le spese piti indispensabili, dopo la rea-
lizzazione di serie economie, e il servizio dei debiti della
Spagna e dei debiti delle Colonie che hanno avuto, checché
si dica, la garanzia generale della nazione spagnuola, alla
quale noi faremo onore nei limiti del possibile. Ma finora
tutto e allo stato di progetto.
« Noi crediamo che la nostra politica interna e la nostra

politica finanziaria non saranno osteggiate ne dai nostri partiti,
ne dal paese e tutte le nostre informazioni ci permettono di
dire che l'ordine non sarà turbato, e che il cambiamento di
politica è stato accolto piuttosto con favore.

« Il nostro esercito non è stato mai più tranquillo, piti de-
gno, piil leale e innaccessibile alle istigazioni, tanto in alto
che in basso.
« I nostri predecessori non ci hanno legato questioni in-

ternazionali difficili a risolversi e le nostre relazioni sono in
buoni termini con tutti i paesi. È vero che vi sono dei no-
goziati in corso da qualche tempo diggià colla Germania a

proposito di cio che rimane del nostro Impero coloniale, le
Caroline, le Marianne, le Palaos ; ma questa è una questione
la cui soluzione non è prossima, percliè le Cortes dovranno
indubbiamente autorizzare l'alienazione dei territorî lontani
che potrebbero essere assai onerosi un giorno se ci decides-
simo di conservarli ».
Il ministro Silvela ha messo uno studio speciale nel far

risaltare l'intenzione del suo partito e del suo Governo di
correggere, in tutte le amministrazioni e nei Municipi, gli
abusi ed i procedimenti che esso aveva tanto censurato quando
siedeva sui banchi dell'opposizione.
Il ministro disse pure, nel corso della conversazione, che il

nuovo Ministero non sarà reazionario in nessun punto e che
intende di essero conservatore alla moderna, preoccupato,
anzi tutto, di condurre a termine l'opera di rigenerazione e

riorganizzazione della Spagna.

Discutendosi il bilancio degli esteri al Parlamento germa-
nico, il deputato sig. E. Richter ha chiesto delle spiega-
zioni sulla notizia che la Germania aveva avviato dei nego-
ziati colla Spagna per l'acquisto delle isole Marianne, Caro-
line e Palaos.
Il barone de Bulow, segretario di Stato agli affari estari,

dichiarb che non era in grado di dare una risposta positiva
su questo punto e che la situazione non si disegnerà che il
giorno in cui le Cortes spagnuole avranno ratificato il trat-
tato ispano-americano. . « Le Cortes sono presentemente
sciolte, conchiuse il ministro, e il nuovo Parlamento spagnuolo
potrà difficilmente riunirsi prima della fine d'aprile; mi ò
impossibile d'aggiungere dell'altro ».

Sulla riorganizzazione navale in Germania o sui motivi
delle dimissioni del comandante Knorr, si scrive da Ber-
lino :

La dimissione del comandante della marina, ammiraglio
Von Knorr, fu provocata dal progetto di riorganizzare le
autorità superiori navali, composte adesso di tre rami cioè :

comando superiore di cui era capo Knorr ; ufficio imperiale
della marina

, il cui capo a Tirpitz ; e gabinetto della ma-

rina, che è il gabinetto particolare dell'Imperatore.
Adesso il comando superiore della marina sará abolito o

sostituito dallo stato maggiore della marina. 11 cosidetto di-
partimento del comando (che è il pitt importante diparti-mento del comando superiore) sarà unito al gabinetto della
marina, ciò a quanto dire che lo stesso lmperatore assume
il comando in capo della marina.
Gli altri dipartimenti del comando superiore saranno unitiall'ufficio imperiale della marina.
I capi delle stazioni navali a Kiel e Wilhelmshafen si

chiameranno ammiragli comandanti.
Questa riorganizzazione toglie molte difficoltà che prove-nivano dalla divisione delle autorità navali in tre parti.

Telegrafano da Belgrado 12 marzo :
L'inviato di Serbia a Pietroburgo, generale Gruie, e stato

incaricato di esporre al Governo russo lo stato reale delle
cose nella faccenda Zadowoski e di adoperarsi, con ogni cura ,affinchè le buone relazioni fra i due Governi non soffrano
alcun turbamento.
Il primo Segretario della Legazione russa, sig. Mansurof,

è stato incaricato dal suo Governo di continuare le relazioni
diplomatiche con Re Alessandro ed il suo Governo, ma esso
non dovrà avere nessuna relazione coll'ex Re Milano, se-
condo le istruzioni date precedentemente ai due ministri di
Russia, signori Iswolski e Zadowoski.

1\TOTIZIE V.A.RIE

ITALIA.
Per la ricorrenza del genetliaco di S. M. il Ro,

oggi, dall'alto della torre capitolina, dalle sedi degli
Ufficî Pubblici, dello Ambasciate e Consolati e da
moltissime case private, ha sventolato la bandiera
nazionale.
Questa sera i palazzi governativi e municipali sa-

ranno illuminati.

La rivista. -- S. M. il Re, come di consueto, ha
passato stamane, alle ore 10, in rivista la guarnigione
di Roma nel piazzale della caserma del Macao.
Le truppe, agli ordini del generale Tournon, coman-

dante il IV Corpo d'armata
, orano schierato nel-

l'ordine seguente:
Prima linea : Legione allievi carabiniori, Collegio

militare, battaglioni granatieri, sotto il comando del
colonnello Spinola.
Seconda linea: 63 e 64° fanteria, sotto il comando

del maggior generale Valcamonica.
Terza linea: 69° e 70° fanteria, sotto il comando

del maggior generale Lazari.
Quarta linea: 5° bersaglieri, Distretto militare,

artiglieria da fortezza, sotto il comando del colonnello
Buschetti.
Quinta linea: 13° artiglieria, squadrone allievi ca-

rabinieri e 22° reggimento cavalleria, sotto il co-
mando del maggior generale Perrucchetti.
S. M. il Re, seguito da brillante Stato Maggiore, fra

cui notavansi gli addetti militari e stranieri, ò uscito a
cavallo dalla Reggia alle ore 9,35. Poco prima aveva
lasciata la Reggia S. M. la Regina con S. A. R. la
Duchessa di Genova madre. La carrozza era scortata
da un distaccamento di corazzieri.
Dopo la rivista, S. M. il Re ha preso posto innanzi

al villino della Somaglia mettendosi a sinistra della
carrozza di S. M. la Rogina, ed ò incominciato lo
sfilamento delle truppe.
Da Castel Sant'Angelo, durante la rivista, sono stati

sparati 101 colpi di cannone.
Malgrado che le nubi coprissero il sole, pure grau
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folla di popolo assisteva al militare spettacolo ; essa

applaudì fragorosamente le truppe, specie i bersa-
glieri e l'artiglieria, e fece agli Augusti Sovrani una
viva ovazione.
Le truppe, schierate lungo la via dal Macao al

Quirinale, in sul mezzodì facevano ritorno al le ri-
spettive caserme.

Elezioni politiche - L'Agenzia Stefani comunica:
« Collegio di Spoleto. - E stato proclamato eletto il signor

Sinibaldi Tito.

Collegio di Castrogiovanni. - Fu proclamato eletto deputato
l'on. Colaianni Napoleone.
Marina mercantile. - Ieri 11 piroreafo Manilla, della N.

G. I., giunse a Bombay, il piroseafo Bormida, della stessa N.

G. I., da Penang prosegul per Bombay, ed il pirorcafo Kaiser
Wilhelm, del N. L., parti da Genova per New-York.

TELEGE.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

BUDAPEST, 13. - Camera dei Deputati. -- Major presenta
un'interpellanza, chiedendone l'argenza, onde sapere dal Presi-
dente del Consiglio, Szell, se conosca l'intenzione del Ministro
degli affari esteri, conte Goluchowski, di prendere in affitto un

territorio sulle coste della Cina.
Major domanda se si tratti di un fatto già compiato. In caso

affermativo, chiede che il Presidente del Consiglio dichiari quali
siano le sue intenzioni onde calmare la pubblica opinione.
MANILLA, 13. - Le truppe degli Stati-Uniti attaccarono, con

artiglieria, i Filippini e s'impadronirono del ponte e del coman-
dante indigeno di Pasig. Ora si preparano ad attaceare Pasig.
Le perdite delle truppe filippine sono gravi.
Lo truppe degli Stati-Uniti subirono leggero perdite.
L'AVANA, 13. -- Maximo Gomez ha emanato un proclama, nel

quale dichiara di ritirarsi in seguito alla decisione dell'Assem-
blea che lo destituisee.
PARIGI, 13.--Camerà dei Deputati.--Allard interroga il Go-

vorno circa la catastrofe di Tolone o l'invita a dare spiegazioni
sulle cause dell'esplosione della polveriera di Lagoubran e sui
provvedimenti presi.
II Ministro della Marina, Lockroy, dichiara che non puð ri-

spondere recisamente alle interrogazioni rivoltegli. Ordinò due
inchieste, una tecnica e l'altra giudiziaria, ma, nulla essendo ri-
masto sul teatro della catastrofe, riesce difficile conoscere la causa
dell'esplosione.
Inoltre quasi tutti i testimoni, che potrebbero dare qualche

schiarimento, sono morti o nell'impossibilità di parlare.
Il Ministro soggiunge che la palveriora di Lagoubran conte-

neva polvero da caccia, polvere bruna e polvero B. I sospetti
cadono sulla polvero B, che nou offre completa stah.lità. Tutta-
via furono ritrovati per le vie di Tolone migliaia di granuli in-
tatti; mentre non fu trova~to un granulo di polvere bruna. Co-
stituisce ciò un attentato ? E ciò che l'inchiesta stabilira.
I colpi di pistola tirati sulla sentinella ed il pacchetto di di-

namite scoperto non sembra che abbiano relazione colla cata-
strofe.
Dobbiamo essere seriamente preoecupati per ciò che à avve-

nuto nei dintorni dell'arsenale di Tolone. L'attenzione del Go-
verno à desta perchè la possibilità di un attentato à evidente.
L'esplosione potrà essere prodotta dalla sostituzione di una
cassa contenente un apparecchio di orologeria ad una cassa di
polvere o dalla introduzione di un altro ordegno esplodento
nella polveriera. Tale fatto implicherebbe mancanza di sorvo-
glianza.
Riguardo alle misure di precauzione, il Ministro Lockroy dice

che bisogna suddividere le polveriere e collocarle in terreni

isolati. Questa riforma è stata compinta a Cherbourg o sara

applicata anche a Tolone, Brest e Lorient. Occorreranno dei

crediti, ma egli confida nel patriottismo .della Camera, perché
questi crediti sieno accordati. (Applausi).
Allard ringrazia il Ministro Lockroy per Io spiegazioni date o

dice che spera che il Ministro solleciterà Pinchiesta o stabilirà

a chi tocchi la responsabilitå della catastrofe.

L'incidente a chiuso.

PARIGI, 13. - Si riprende la discussione del bilaucio della

guerra.
Dejeante domanda la riduzione delle spese segrete; dico cho

è illogico biasimare lo spionaggio ed avere degli ufBeiali orga-
nizzatori dello spionaggio; mettere l'onore dell'Esercito al dí

sopra degli altri onori e mantenere nell'Esercito delle spie. (Ru-
mori).
Deschanel dice che l'onore delPEsercito sta al di sopra di ogni

cosa. Le colpe individuali non possono colpirlo. (Applausi).
11 Ministro della guerra, Freycinet, risponde che i fondi so-

greti servono per ottenere informazioni con mezzi onorevoli o

per comprare invenzioni utili alla difesa del paese.-I fondi so-
greti di cui dispone il Ministero della guerra in Francia sono

inferiori a quelli fissati nei bilanei di altre Potenze.
L'emendamento Dejeante à respinto con 440 voti contro 92.
La Camera quindi approva la somma stanziata dal Governo di

530,000 franchi.
David chiede che si organizzi la difesa del colle San Bernardo

e del Colle Seyne, che permetterebbero ad un esercito nemico
di entrare in Francia.

Tre volte la Francia fu invasa da truppe nemiche. Oecorre
stabilire guarnigioni ad Annemasso, a Bonneville, a Saint-Julien
e a Chautemps. Dice che la Savoia si ð data due volte alla
Francia e non vuolo più essorna strappata. Si deve chiudere la
frontiera aperta.
Il Ministro della Guerra, Freycinet, dichiara che la questione

verrà più utilmente svolta dopo lo studio di una Commissione
militare. Intanto inviera prossimamente un altro battaglione nel-
l'Alta Savoia.

La discussione del bilancio della Guerra ð terminata.

LONDRA, 13. - Camera dei Comuni. - Ashmead Bartlett
chiede se abbia fondamonto la voce corsa che l'Italia sia per ee-
dere la colonia Eritrea o parte di essa all'Inghilterra.
Il Sottosegretario di Stato per gli affari estori, Brodrick, ri-

sponde: « No ».

LONDRA, 13. - Camera dei Comuni. - (Continuazione). -
Pritehard Morgan chiede l' aggiornamento della Camera per ri-
chiamare l'attenzione pubblica e disapprovare l'azione del mini-

stro inglese a Pekino, Macdonald, spiegata in appoggio della

domanda dellitalia per ottenere una sfera d'influenza in China e
la baja di San Mun come base navale.

Ashmead Bartlett appoggia l'azione spiegata dal Governo; dice
che la presenza dell'Italia nelle acque cinesi, mediante l'acqui-
sto di una base. navale, non ò destinata a nuocero, ma probabil-
mente a recare vantaggi all'Inghilterra.
Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri, Brodrick, ri-

sponde che Morgan sembra credore che ITaghilterra non debba

permettere a nessuna altra Potenza di avere interessi in China e

che convenga allToghilterra impedire ad ogni altra Potenza di
ottenervi interessi. Questa rude osservazione non merita rispo-
sta. L'ltalia ha assunto la posizione attuale in questo affare in-
tieramente di sua propria iníziativa. II Governo italiano desidera
di assicurare i suoi interessi in China e di ottenervi una sfera
d'influenza.
Il Sottosegretario di Stato, Brodrick, soggiunge che, secondo

Morgan, il Governo inglese avrebbo dovuto dare un rifiuto diretto
a tale domanda. Ma Pattitudine assunta dal Governo inglese, era
la sola per esso conveniente. Litalia è una potenza amica da
molti anni ed alleata cordiale dell'Inghilteí·ra. LTtalia desidera
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di negoziare por ottenere alcuni vantaggi in China. In presenza
di questo desiderio abbiamo assunto un'attitudino amichovolo.
L'approvazione dell'Inghilterra fu finors acquisita ai procedi-
monti dell'Italia, consistenti in negoziati diplomatici. Per quanto
ci concerue, se nel corso dei negoziati diplomatici il Governo
italiano potrà persuadore il Governo chinose a fare certe condes-
sioni, faremo buona accoglienka all'apparizioné dell'Italia come
alleata del Governo inglose.
In questi affkri nulla sarebbo più imprurlonto che aniara al di

là della nostra competenza, la qualo, in China, in questo mo-

meilto, à di tutelare i nostri proprî inte assi o, quawto questi in-
toressi non siano minacciati, non porre o tacoli a che le Potenze
amicho provvedano alla tutela dei loro.
Nel caso dell'Italia closidoriamo il suo successo noi negoziati

diplomatici o siamo pronti a<l appoggiarla coi mezzi diplomatici
(Applausi).
Courtnoy spera che l'attitudino del Governo inglese circa la

domanda dell'Italia sarà strettamento noutrale; biasima 'pero il
Goyerno inglese di avore accordato all'Italia il suo appoggio di-
plomatico nell'interesse dell'Italia e dell'Inghilterra.
Edoardo Grey dichiara che, visto che il Governo inglese non

ha suggerito la domanda dell'Italia, ma cho la domanda fu fatta
o visto che altre nazioni hanno sfere d'influenza in China, il Go-
verno inglese non può essere biasimato, se appoggia la domanda
dell'Italia con mezzi strettamento diplomatici.
La domanda di Pritchard Mongan è respinta senza scrutinio.

Kay-Shuttleworth combatto lo onormi spose per costruzioni ed
armamenti navali compatati a quelli della Francia.
Si respingo infine, con 147 voti contro 19, una proposta di

Labouchère, intosa a rilurro l'effettivo della marina di 4106 uo-
1111111.

PAltlGI, 14. - Il Figaro annunzia che il Presidente della lle.
pubblica, Loubet, ricevette iori il maestro italiano Perosi e che
lo nominera Cavaliere della Legion d'onore.
PARIGI, 14. - La salma del Nunzio, Monsignor Clari, o stata

tasportata, iersera, nella Chiesa di Nòtre-Dame senza incidenti.
LONDRA, 14. - Una grande riunione del partito liberale ap-

provb una moziono, la quale rimprovera la debolezza della poli-
tim estera del Governo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 13 marzo 1899

Il baroinetro ò ridotto allo zero. L'altezza dolla stazione à di
metri...............50,60.
Barometro a mezzodl . . . . . . .

.
757.9.

Umidità relativa a mozzodi . . . . . .
30.

Vento a mezzodl . . . . . .
. . . .

N <lobolissiino.
Cielo

. . . . . . . . . . .
. . coporto.

Massimo 21". 4.
Terutometro contigrado .

Minimo 12°. 0.

Pioggia in 24 oro
. .

. . . . mm. 0,0.
Li / / marzo IRQ.9:

In Europa prossione bassa sitlla Rttssia settentrionale NS Pio-
troburgo ; alta sulla Prussia a 778.

In Italia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario ; tempera-tura poco variata ; pioggiarelle specialmente al NE e sulle i-
sole; mare agitato coste sicule.
Stamane: cielo nuvoloso o coperto; piovoso in Sardegna.
Barometro: 758 Palermo, Caltanissetta; 700Sardegna, Catania;

762 Roma, Napoli, Cosenza; 704 Livorno, Aquila, Bari; 765 Ge-
nova, Firenze, Chieti; 708 Alessandria, Forli, Venezia ; 769 To-
rino, Milano.
Probabilità: venti deboli a freschi settentrionali Italia supe-

periore, intorno levante altrovo; cielo nuvoloso o coperto, qualche
pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GEÖDINAMICA

Roma, 13 marzo 1899.

STATO- STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MeegÏma Ñlminn

ore 8 oro 8 Nelle
M ore precedend

Porto Maurizio. .

Genova
,

. , . coperto legg. tuosso H 0 11 3
Massa e Carrara . */, coporto logg. mosso 18 9 12 5
Cuneo.

. . , , eoporto .... 10 5 6 5
Torino . . . . coperto .... I lG U 0
Alessandria. . . 3/4 coperto ---. 17 0 6 0
Novara

. . . , eoporto --- 10 2 7 2
Domodossola . . 1/2 coperto - 14 9 i 6
Pavia

. . . .
.

nebbioso
-- 16 4 6 3

Milano . . . , coperto ..- 17 2 7 2
Sondrio . . . . 3/4 coperto - 16 3 6 6
Bergamo. . . , nebbioso

- 15 0 10 0
Brescia

. . , , coporto 17 0 8 5
Cremona. . . . coperto 15 0 8 4
Mantova. . . . coperto 14 8 8 0
Verona

. . . . nebbioso - 17 0 7 1
Belluno

. . . . 3/4 eoperto ... 15 8 6 2
Udino.

. . . , nebbioso - 17 2 11 8
Treviso

, . , coperto -- 17 2 10 2
Venezia

. . . , coperto mosso 15 8 10 2
Padova

.
. . . coperto - 16 7 0 0

Rovigo . . . . coperto - l5 0 Bl
Piacenza

. . .
. coperto -. 15 0 7 1

Parma . . . . coperto -. 14 0 6 3
Reggio nelPEm

, uchbioso 14 0 7 3
Modena . . . . coperto 13 8 5 :
Ferrara

. . . , coperto 14 2 7 6
Bologna . . . . coperto 12 1 7 6
Ravenna

. . .
. coperto - -- 6 8

Forli
. . . . nebbioso

.- 13 3 8 2
Pesaro

. . . , coperto goosso 13 7 8 0
Ancona . . . , nebbioso mosso 12 8 0 3
Urbino .

. . . coperto .... 10 0 4 9
Macerata . . . coperto -

12 4 8 1
Assoli Pieene , . coperto -- 14 0 7 8
Perugia . . . . coperto - 12 4 0 2
Camerino

. . . coperto - - 10 7 6 8
Lucca. . . . . coperto - 19 2 9 9
Pisa

. . . . . coperto --- 19 2 7 G
Livorno . . . . coperto mosso 17 5 10 0
Firenze . . . . coperto - 15 6 13 1
Arezzo . . . . coperto - 15 2 10 0
Siena . . . . . coperto . 15 0 11 2
Grosseto. . . . coperto -.. 17 4 10 2
Roma. . . . . nebbioso - 17 5 12 0
Teramo . . . . 3/4 aoperto - 14 3 9 6
Chieti

. . . . coperto . 13 0 4 0
Aquila. . . . . coperto - 11 6 7 7
Agnone . . . . coperto 11 5 RM
Foggia . . . . coperto 16 U 8 9
Bari .

. . . . coperto calmo 16 5 0 3
Lecce. . . .

. coperto - 21 4 12 7
Caserta

. . . . coperto - 19 3 13 4
Napoli . . . . coporto eahuo 18 3 12 8
Benevento

. . . coperto 17 7 12 0
Avellino . . . . coperto -- 17 0 7 5
Caggiano . . , coperto 15 2 8 4
Potenza

. .
. . coperto -..- 13 0 7 0

Cosenza
. . . . coperto - 13 0 7 0

Tiriolo . .
. . piovoso - 10 0 G 0

Reggio Calabria . coperto calmo 21 6 12 8
Trapani . . . . nebbioso calmo 20 1 13 0
Palermo

. . . . nebbioso mosso 20 8 9 0
Porto Empedoele. nebbioso legg. mosso 19 0 15 0
Caltanissetta

. . nebbioso
-- 12 6 6 4

Messina
. . . . nebbioso legg. mosso 20 9 14 7

Catania . . . . nebbioso molto agitato 14 9 13 4
Siracusa

. . . . coperto tempestoso 15 6 12 3
Cagliari . . . . piovoso legg. mosso 17 0, 11 0
Sassart . . . . piovoso - 14 1 10 0

Direuore: Avv. GiovkNNI Pucarrar. Tipografla delle Mantellate. Goren¢¢ respongdi;¢; Tygato Ryyagig,


